
Bartolo Mililli, 42 anni, dottore com-
mercialista, esperto in confidi, da 11 
anni è al timone di uno dei più im-
portanti consorzi di garanzia fidi in 
Italia per volume di finanziamenti 
erogati. La sua vita professionale è 
stata tutta dedicata alla sua “crea-
tura”: Confeserfidi. Un utile di un 
milione di euro, un capitale socia-
le di oltre 5,5 milioni di euro e una 
consistenza dei fondi rischi supe-
riore ai 16 milioni di euro nel 2008 
lo confermano primo in Sicilia. 
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manager rende unico il modo di re-
lazionarsi alle situazioni e alle per-
sone.  Il suo è stato un percorso di 
crescita non facilmente replicabile, 
coraggio e intraprendenza hanno 
caratterizzato la crescita dell’azien-
da della quale è stato presidente 
ed oggi amministratore delegato. 
Un’attività economica d’assalto, 
un’esperienza fatta soprattutto di 
emozioni, considerazioni, condi-
visioni d’animo con colleghi poi 
rivelatisi grandi amici, nella con-
vinzione che vale la pena lottare, 
impegnarsi per vivere e diffondere, 
anche sul luogo di lavoro, i valori in 
cui si crede. Convinzioni maturate 
nel tempo. Mililli ha saputo sfrut-
tare un’idea che condivide con la 
propria consorte,  dott.ssa Carmela 
Asta, anche lei insostituibile cervel-
lo in Confeserfidi. All’inizio gestisce 
tutto con una manciata di collabo-
ratori ma ben presto  sopravviene 
il bisogno di rafforzare la struttu-
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Per gestire questa trasformazione 
deve prima di tutto organizzarsi e 
mettere in piedi una nuova strut-
tura, forte, robusta. Uno schema 
preparato per i suoi primi collabo-
ratori ma che aprirà le porte a fu-
ture assunzioni. Oggi Confeserfidi 
ha oltre 40 dipendenti nella sede 
centrale e più di 60 sparsi in tutta 
la Sicilia. Una struttura destinata 
a diventare confidi 107, sotto il di-
retto controllo della Banca d’Italia. 
“ E’ un obiettivo e non un traguardo 
finale”, sostiene Mililli.  L’iscrizio-
ne nell’elenco speciale, rappresen-
ta comunque un momento epocale 
per Confeserfidi, riconosciuto come 

una forte e solida organizzazione 
che ha raggiunto un grado di patri-
monializzazione in linea con quan-
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“Far parte dell’elenco dei confidi 
107- rileva Mililli- fa assumere al 
nostro istituto di garanzia fidi una 
posizione di assoluto prestigio nel 
sistema economico finanziario na-
zionale, in quanto rappresenterà 

sempre di più l’anello fra le banche 
e la piccola e media impresa. Un 
salto di qualità che vedrà Confeser-
fidi trasformarsi in un istituto cre-
ditizio vero e proprio.  Saremo tra i 
pochi Confidi, in  ambito nazionale, 
ad assumere dimensioni sempre 
più importanti e volumi sempre più 
ampi di credito soprattutto mante-
nendo il centro decisionale in Sici-
lia. I punti distintivi di Confeserfidi 
sono: servizio in azienda, raccolta 
documentazione, istruttoria me-
ticolosa, garanzia fino all’80% 
dell’affidamento, nessun pagamen-

to prima dell’erogazione.  La nostra 
mission è di aiutare le imprese  sici-
liane a crescere e svilupparsi, dando 
loro la possibilità di avere accesso 
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Confeserfidi quest’anno ha costitui-
to la fondazione Confeserfidi che si 
ispira alle fondazioni bancarie ed il 
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prof. Paolo Nifosì. Essa  si propone 

di finanziare, tra l’altro, il restauro 
di opere d’arte; l’avvio di una co-
municazione specifica per quanto 

riguarda la valorizzazione  dei  beni 
culturali del territorio siciliano, in 
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borse di studio e attività di forma-
zione.  “A breve  la fondazione- dice 
con una punta d’orgoglio Bartolo 
Mililli-  promuoverà un Premio di 
laurea mentre ha già organizzato 
una serie di incontri seminariali, 
rivolti a giornalisti professioni-
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l’obiettivo di accrescere la loro co-
noscenza sulla materia economica 

e finanziaria nella comunicazione. 
La fondazione Confeserfidi rappre-
senta per il consorzio fidi una tappa 
importante che coincide con i primi 
dieci anni di attività a fianco del-
le  micro, piccole e medie imprese 
siciliane. Tra le altre finalità della 
fondazione, la raccolta fondi a favo-
re di cause meritevoli di attenzione 
da un punto di vista sociale e cultu-

rale. La Fondazione si occuperà an-
che dei temi del mondo del lavoro, 
dei sistemi di sicurezza e del wel-
fare”. A fianco del manager Mililli 
ci sono altri due giovani dinamici 
esperti della materia economica: 
Roberto Giannone (presidente del 
confidi) e Pino Asta (vice presiden-
te).  I due più stretti collaboratori 
di Mililli si stanno occupando di in-
ternazionalizzazione delle imprese 
e del nuovo servizio di finanza age-
volata. “Quella dell’internaziona-
lizzazione - dice Roberto Giannone 
- è sicuramente una delle strategie 

per far  crescere le piccole e medie 
imprese siciliane in questa diffici-
le fase economica in cui gli effetti 
della crisi finanziaria sul sistema 
produttivo divengono quotidiana-
mente sempre più tangibili. Per 
diffondere la cultura dell’interna-
zionalizzazione abbiamo promosso 
un ciclo di seminari dedicati delle 
Pmi siciliane. Con questo progetto 
dal titolo ‘Aziende senza frontie-
re’ vogliamo, intanto, imprimere 
un’accelerazione delle dinamiche 
di internazionalizzazione d’impre-
sa che è una delle principali leve di 
traino per tutti i settori produttivi. 
Non dimentichiamo che le impre-
se orientate all’export esprimono 
il maggior tasso di nuovi occupati. 
Internazionalizzarsi, anche su pic-
cole fette di mercato, significa sti-
molare le imprese a sperimentare e 
cogliere nuove opportunità di cre-
scita”.  Accanto al progetto seguito 
da Giannone c’è quello relativo alla 
finanza agevolata diretto dal vice 
presidente Asta. “Il Confidi - spie-
ga Asta- intende promuovere pres-
so le imprese associate  i prodotti 
e i servizi di finanza agevolata, av-
valendosi di preparati professioni-
sti del settore.  Quando parliamo 
di finanza agevolata intendiamo 
l’insieme degli interventi a  soste-
gno  delle imprese, che agevolano 
lo sviluppo di progetti in termini 
di copertura del fabbisogno finan-
ziario. L’impresa viene seguita du-
rante tutte le fasi necessarie per 
l’ottenimento delle agevolazioni, 
siano esse comunitarie, nazionali o 
regionali. In conclusione possiamo 
definire la finanza agevolata qual-
siasi strumento che il legislatore 
mette a disposizione delle imprese 
in termini di ‘vantaggio compe-
titivo’ che in termini economici, 
incidendo positivamente sullo 
sviluppo aziendale”.   Mililli par-
la dei suoi collaboratori capaci di 
guardare oltre la punta del proprio 
naso. “Ho dei collaboratori prepa-
rati e motivati- dice orgoglioso Mi-
lilli- che accettano con entusiasmo 
deleghe  importanti”. Il futuro per 
il manager che inventò Confeserfi-
di è ogni giorno.

  Sono già 8 mila le imprese siciliane socie di Confeserfidi   

L’uomo che inventò Confeserfidi
  Bartolo Mililli: “In poco più di dieci anni abbiamo garantito

finanziamenti alle imprese siciliane per  più di 500 milioni di euro”

 “ Il nostro ruolo è conciliare le esigenze di imprese e banche. Del mio lavoro amo

soprattutto l’idea di o�rire alle aziende siciliane uno strumento per la loro crescita.

E vedere che il consorzio guadagna consensi e importanza nel panorama nazionale

dei con�di”. Confeser�di è per M ililli un impegno continuo che coinvolge direttamente

anche la consorte, Carmela Asta, responsabile dell’uf�cio �di. “ Siamo un’azienda giovane

e dinamica che punta su validi collaboratori provenienti da tutta la Sicilia”. 


